
  
 
 
 
 
 
 

28 IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO B – IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
71° GIORNATA MONDIALE DEI MALATI DI LEBBRA 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Rossi Giovanni Battista e 
Giuseppina e famigliari defunti) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-
Codazzi; Mariagrazia e Germano Remondini; Piazza 
Ornella nel trigesimo; Giuliano Rosselli; Crivaro 
Caterina; Rinaldini Glauco e Fornaciari Raffaella; 
Panciroli Fernando, Fantini Alberta; Elisa e Terisio) 

29 LUNEDI – S. Valerio 
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario nel quartiere PEEP in via Conforti 

30 MARTEDÌ – S. Martina 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

31 MERCOLEDÌ – S. Giovanni Bosco e  
S. Geminiano, patrono città di Modena 

18.00 S. Messa alla Casa della Carità di S. Giuseppe 
1 GIOVEDÌ – Memoria beato Andrea Carlo Ferrari, 

vescovo 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Ermanno Vaccari nell’ottava) 

2 VENERDÌ – 1° Venerdì del Mese – Presentazione 
del Signore 

19.00 S. Messa a Rivalta (+ Ercole Martini; Donelli Marisa; 
Ornella Piazza; Luisa Marzano; Flora Mangoni) 

3 SABATO – S. Biagio, vescovo e martire  
10.00 
19.00 

S. Messa con i bimbi di 3^ elementare 
S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

4 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO B - I SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Eliana) 
S. Messa a Rivalta  

Notiziario Settimanale 28 Gennaio 2024 
 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
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Oggi il Vangelo ci svela qual era il segreto dell'insegnamento di 
Gesù: era fatto con autorità! Che cosa vorrà dire questo? Ha autorità 
colui che conosce meglio di chiunque altro l'opera che sta 
realizzando perché è la sua, è nata dal suo pensiero e dalla sua 
genialità, gli appartiene, la ama, è una parte di sé. 

Ma Gesù cosa insegnava con autorità? Non possiamo dirlo con 
certezza perché non lo dicono queste righe di Vangelo, ma sappiamo 
che nella sinagoga si leggeva e si meditava la Parola di Dio, così 
come facciamo anche noi durante la Messa. Però possiamo dire che 
Gesù insegnava con autorità la Parola di Dio perché Lui ne è l’autore! 

Certo, perché chi ha partecipato alla creazione del mondo? Dio 
Padre, suo Figlio e lo Spirito Santo hanno dato origine all'uomo e al 
mondo! “All’inizio era il Verbo” cioè Gesù, dice il vangelo di Giovanni. 
Gesù meglio di chiunque altro può parlare della sua opera perché lui 
c'era quando è stata creata!  

Gesù non solo è l'autore che parla di Dio con autorità, ma è 
innamorato della sua opera! Ecco perché chi lo ascoltava sentiva un 
insegnamento NUOVO come dice il Vangelo, un qualcosa che lascia 
tutti incantati e meravigliati! Quando Gesù parlava, quello che 
diceva arrivava dritto al cuore di chi lo ascoltava che, non solo 
capiva facilmente, ma sentiva quelle parole fatte apposta  
per lui. Sappiamo quanto è importante ascoltare il Vangelo, 
chiediamo a Gesù di aprire il nostro cuore al suo 
insegnamento perché anche noi scopriamo lo stupirci nella 
gioia!  

Don Riccardo 

    AVVISI 
CATECHISMO: SABATO 3 FEBBRAIO 
Classe 3a elementare: ore 10.00 S. Messa 
Classi 4a e 5a elementare: Condivisione in famiglia 
Classi 1a e 2a media: incontro ore 14.30 
DOMENICA 4 FEBBRAIO 
Classi 1a e 2a elementare: incontro ore 11.00-12.00 
CONFESSIONI: I SACERDOTI SONO A DISPOSIZIONE PER LE 
CONFESSIONI NELLE MATTINATE DI MARTEDÌ E GIOVEDÌ, E SEMPRE 
MEZZ’ORA PRIMA DELLE SS. MESSE.  
BENEDIZIONI: CHI DESIDERA FAR BENEDIRE LA CASA CONTATTI LA 
SEGRETERIA NEGLI ORARI DI APERTURA: TEL. 0522-560116 DAL LUNEDÌ 
AL SABATO ORE 9-12 e 15-18 
               QUESTUA del 21/01/2024:  
               € 195,00 
               OFFERTE per celebrazioni:  
               € 515,00   
               In memoria di Ornella Piazza  
               le famiglie Piazza, Iori e  
               Scarabelli hanno donato  
               € 220,00 PER LA NOSTRA  
               SCUOLA DELL’INFANZIA. 
               Grazie 
 
 
 
 

 

 

 

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO A FOGLIANO ORE 20.30 nell’ambito del corso in 
preparazione al matrimonio, incontro con la dott.ssa Mistrorigo: “Parliamone insieme, 
dialogo e conflitto nella coppia” 
VENERDÌ 2 FEBBRAIO ORE 16.30: Celebrazione in Cattedrale nella  
giornata dei Religiosi e ALLE ORE 19.00: Candelora a Rivalta per l’U.P. 
VENERDÌ 2 FEBBRAIO ORE 20.45 CONSIGLIO PASTORALE:  
con il seguente O.d.G. : 
 Feedback Commissioni Liturgica - ANSPI - Ministri - Economica - Assemblea UP 
 P.d.s. Progetto Strutture 
 Progetto sinodale: la chiesa ascolta la comunità (incontri scuola e comunità di Rivalta) 
 Campeggi Estivi - GREST 
 Proposta Incontro col Vescovo  
 Varie ed eventuali 
 

VERRÀ ALLESTITA UNA BANCARELLA CON 

FIORI E DOLCI.  

SIAMO INVITATI A CONTRIBUIRE 



  
 

LA PAROLA DI DIO NELLA MIA VITA  
Papa Francesco ci parla 

Fratelli e sorelle, la Parola di Dio desidera fare questo 
in ognuno di noi. Come per i primi discepoli, che 
accogliendo le parole di Gesù lasciano le reti e 
cominciano un’avventura stupenda, così anche sulle rive 
della nostra vita, accanto alle barche dei familiari e alle 
reti del lavoro, la Parola suscita la chiamata di Gesù. Egli 
ci chiama a prendere il largo con Lui per gli altri. Sì, la 
Parola suscita la missione, ci fa messaggeri e testimoni di 
Dio per un mondo pieno di parole, ma assetato di quella 
Parola che spesso ignora. La Chiesa vive di questo 
dinamismo: è chiamata da Cristo, attirata da Lui, ed è 
inviata nel mondo a testimoniarlo. Questo è il dinamismo 
nella Chiesa. 

Non possiamo fare a meno della Parola di Dio, della 
sua forza mite che, come in un dialogo, tocca il cuore, 
s’imprime nell’anima, la rinnova con la pace di Gesù, che 
rende inquieti per gli altri. Se guardiamo agli amici di Dio, 
ai testimoni del Vangelo nella storia, ai santi, vediamo che 
per tutti la Parola è stata decisiva. Pensiamo al primo 
monaco, Sant’Antonio, che, colpito da un passo del 
Vangelo mentre era a Messa, lasciò tutto per il Signore; 
pensiamo a Sant’Agostino, la cui vita svoltò quando una 
parola divina gli risanò il cuore; pensiamo a Santa Teresa 
di Gesù Bambino, che scoprì la sua vocazione leggendo 
le lettere di San Paolo. E penso al santo di cui porto il 
nome, Francesco d’Assisi, il quale, dopo aver pregato, 
legge nel Vangelo che Gesù invia i discepoli a predicare 
ed esclama: «Questo voglio, questo chiedo, questo 
bramo di fare con tutto il cuore!». Sono vite cambiate dalla 
Parola di vita, dalla Parola del Signore. 

Ma mi domando: perché per molti di noi non accade 
lo stesso? Tante volte ascoltiamo la Parola di Dio, entra 
in un orecchio ed esce dall’altro: perché? Forse perché, 
come ci mostrano questi testimoni, bisogna non essere 
“sordi” alla Parola. È il nostro rischio: travolti da mille 
parole, ci lasciamo scivolare addosso pure la Parola di 
Dio: la sentiamo, ma non la ascoltiamo; la ascoltiamo, ma 
non la custodiamo; la custodiamo, ma non ci lasciamo 
provocare per cambiare. Soprattutto, la leggiamo ma non 
la preghiamo, mentre «la lettura della sacra Scrittura 
dev’essere accompagnata dalla preghiera, affinché si 
stabilisca il dialogo tra Dio e l’uomo» (Dei Verbum, 25). 
Non dimentichiamo le due dimensioni fondanti della 
preghiera cristiana: l’ascolto della Parola e l’adorazione 
del Signore. Facciamo spazio alla Parola di Gesù, alla 
Parola di Gesù pregata e accadrà per noi come ai primi 
discepoli.  

E poniamoci, infine, qualche domanda. Io, quale 
posto riservo alla Parola di Dio nel luogo dove abito? Lì ci 
saranno libri, giornali, televisori, telefoni, ma dov’è la 
Bibbia? Nella mia stanza, tengo il Vangelo a portata di 
mano? Lo leggo ogni giorno per ritrovarvi la rotta della 
vita? Porto nella borsa un piccolo esemplare del Vangelo 
per leggerlo? Tante volte ho consigliato di avere sempre 
il Vangelo con sé, in tasca, nella borsa, nel telefonino: se 
Cristo mi è caro più di ogni cosa, come posso lasciarlo a 
casa e non portare con me la sua Parola? E un’ultima 
domanda: ho letto per intero almeno uno dei quattro 
Vangeli? Il Vangelo è il libro della vita, è semplice e breve, 
eppure tanti credenti non ne hanno mai letto uno dall’inizio 
alla fine. 

Fratelli e sorelle, Dio, dice la Scrittura, è «principio e 
autore della bellezza» (Sap 13, 3): lasciamoci conquistare 
dalla bellezza che la Parola di Dio porta nella vita. 

 

 

FONDAZIONE “DOTT. UBALDO FALCETTI E  
DOTT. MARIA LODESANI FALCETTI” 

Via Ghiarda n. 1 – R. E., presso la parrocchia di Villa Rivalta 
Assegna BORSE DI STUDIO a studenti universitari nati o residenti in Rivalta di 
Reggio Emilia.Anno accademico 2022/2023 
Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
le domande vanno presentate entro il 30/04/2024 
al segretario della Fondazione Rag. Franco Tranquilli in Reggio Emilia, Via Zacchetti 
n. 6 (tel. 0522-513436, fax 0522-513498, e-mail: franco@masterconsult.it) 

 
Estratto del regolamento: 
art. 1) La Fondazione “Dott. Ubaldo Falcetti e Dott. Maria Lodesani Falcetti” con sede 
in Reggio Emilia, presso la Casa Parrocchiale di Villa Rivalta eroga borse di studio a 
studenti nati o residenti nella Parrocchia di Rivalta di Reggio Emilia o anche ivi residenti 
al momento della nascita che frequentano corsi nelle Facoltà di Giurisprudenza e 
Farmacia in Università autorizzate a rilasciare diplomi di laurea validi a tutti gli effetti di 
legge. 
art. 3) Possono concorrere all’assegnazione delle borse di studio gli studenti 
universitari che, in regola con l’iscrizione all’anno in corso alla conclusione dell’anno 
accademico di riferimento, abbiano superato gli esami previsti in misura non inferiore 
al 70% degli stessi, con arrotondamento all’unità inferiore, riportando una votazione 
non inferiore a 24/30mi. 
Le borse di studio saranno assegnate, nell’ordine, agli studenti che avranno conseguito 
il punteggio più elevato. In mancanza di concorrenti all’assegnazione di una o più borse 
di studio, il relativo importo andrà in aumento in proporzione alle borse di studio 
assegnate, con il limite massimo del raddoppio dell’importo della singola borsa. 
Nel caso resti non assegnato un certo importo o comunque in mancanza totale di 
concorrenti le somme saranno accantonate per il successivo anno accademico. 

DAL MESSAGGIO PER LA  
46a GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

«La forza della vita ci sorprende. “Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni il 
mondo intero e perda la sua vita?” (Mc 8, 36)» 

Sono numerose le circostanze in cui si è incapaci di riconoscere il valore della vita tanto 
che, per tutta una serie di ragioni, si decide di metterle fine o si tollera che venga messa 
a repentaglio. La vita del nemico – soldato, civile, donna, bambino, anziano… – è un 
ostacolo ai propri obiettivi e può, anzi deve, essere stroncata con la forza delle armi o 
comunque annichilita con la violenza. La vita del migrante vale poco, per cui si tollera 
che si perda nei mari o nei deserti o che venga violentata e sfruttata in ogni possibile 
forma. La vita dei lavoratori è spesso considerata una merce, da “comprare” con paghe 
insufficienti, contratti precari o in nero, e mettere a rischio in situazioni di patente 
insicurezza. La vita delle donne viene ancora considerata proprietà dei maschi – 
persino dei padri, dei fidanzati e dei mariti – per cui può essere umiliata con la violenza 
o soffocata nel delitto. La vita dei malati e disabili gravi viene giudicata indegna di 
essere vissuta, lesinando i supporti medici e arrivando a presentare come gesto 
umanitario il suicidio assistito o la morte procurata. La vita dei bambini, nati e non nati, 
viene sempre più concepita come funzionale ai desideri degli adulti e sottoposta a 
pratiche come la tratta, la pedopornografia, l’utero in affitto o l’espianto di organi. In tale 
contesto l’aborto, indebitamente presentato come diritto, viene sempre più banalizzato, 
anche mediante il ricorso a farmaci abortivi o “del giorno dopo” facilmente reperibili. 
Tante sono dunque le “vite negate”, cui la nostra società preclude di fatto la possibilità 
di esistere o la pari dignità con quelle delle altre persone. Eppure, se si è capaci di 
superare visioni ideologiche, appare evidente che ciascuna vita, anche quella più 
segnata da limiti, ha un immenso valore ed è capace di donare qualcosa agli altri. Le 
tante storie di persone giudicate insignificanti o inferiori che hanno invece saputo 
diventare punti di riferimento o addirittura raggiungere un sorprendente successo 
stanno a dimostrare che nessuna vita va mai discriminata, violentata o eliminata in 
ragione di qualsivoglia considerazione. Quante volte il capezzale di malati gravi diviene 
sorgente di consolazione per chi sta bene nel corpo, ma è disperato interiormente. 
Quanti poveri, semplici, piccoli, immigrati… sanno mettere il poco che hanno a servizio 
di chi ha più problemi di loro. Quanti disabili portano gioia nelle famiglie e nelle 
comunità, dove non “basta la salute” per essere felici. Quante volte colui che si riteneva 
nemico mortale compie gesti di fratellanza e perdono. Quanto spesso il bambino non 
voluto fa della propria vita una benedizione per sé e per gli altri. La vita, ogni vita, se la 
guardiamo con occhi limpidi e sinceri, si rivela un dono prezioso e possiede una 
stupefacente capacità di resilienza per fronteggiare limiti e problemi. 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DI GIOBBE (Gb 7, 1-4.6-7) 
Giobbe parlò e disse: 
«L’uomo non compie forse un duro servizio sulla terra 
e i suoi giorni non sono come quelli d’un mercenario? 
Come lo schiavo sospira l’ombra 
e come il mercenario aspetta il suo salario, 
così a me sono toccati mesi d’illusione 
e notti di affanno mi sono state assegnate. 
Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”. 
La notte si fa lunga e sono stanco di rigirarmi fino all’alba. 
I miei giorni scorrono più veloci d’una spola, 
svaniscono senza un filo di speranza. 
Ricòrdati che un soffio è la mia vita: 
il mio occhio non rivedrà più il bene». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 146) 
Ritornello: RISANACI, SIGNORE, DIO DELLA VITA. 

 
È bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d’Israele. R. 
 
Risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite. 
Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. R. 
 
Grande è il Signore nostro, 
grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi. R. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
   

 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI CORINZI (1Cor 9, 16-19.22-23) 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, 
perché è una necessità che mi si impone: guai a me se 
non annuncio il Vangelo! 
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma 
se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è 
stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di 
annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto 
conferitomi dal Vangelo. 
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di 
tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto 
debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto 
tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io 
faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Mt 8, 17) 
Alleluia, alleluia!  
Cristo ha preso le nostre infermità e si è caricato delle nostre 
malattie. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 1, 29-39) 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella 
casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e 
Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e 
subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare 
prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i 
malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla 
porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e 
scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di 
parlare, perché lo conoscevano. 
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si 
ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli 
che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e 
gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: 
«Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi 
anche là; per questo infatti sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe 
e scacciando i demòni. 
Parola del Signore 
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